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Una mostra a Portogruaro 
della grafica di Ca” Pesaro 


Da Fattori a Carena, attraverso i maestri del Simboli- 
smo e dell’Espressionismo: un panorama di alto livello 


Portogruaro, settembre 


Si è aperta a Portogruaro, 
nel salone dello stadio « Mec- 
chia », una grande mostra di 
stampe e disegni di Cà Pesaro. 
La mostra, curata da Guido 
Perocco, direttore della Galle- 
ria d’arte moderna di Venezia, 
si inizia con tre fra i più noti 
artisti italiani. dell’Ottocento: 
Fontanesi, Fattori, Signorini. 
Ad essi fa seguito il gruppo 
veneto di Favretto, Nono, Mi- 
lesi, Tito e Guglielmo Ciardi: 
questi è l’unico pittore del pe- 
riodo che abbia una spiccata 
e costante predilezione per il 
disegno, da cui sa ricavare sug- 
gerimenti assai utili per i suoi 
indirizzi estetici. Ci sono poi 
alcuni disegni di Gaetano Pre- 
viati, molto vicini — sulla linea 
di Grubicy e di Segantini — 
alla teoria del Divisionismo 
che, per moltiplicare le vibra- 
zioni luminose, si esprimeva 
con una pennellata a. piccole 
strisce e a punti. Le incisio- 
ni di Wistler sono una prezio- 
sa testimonianza dell’artista 
americano, mentre il paesaggio 
di Emile Bernard appare lega- 
to all’ esperienza di Cézanne. Al- 
cune composizioni ad acquatin- 
ta di Cottet sono innestate ad 
effetti letterari e sentimentali. 

Si incontrano subito dopo, 
nel panorama di questa bella 
rassegna, le opere di .Cdilon 


Renon, sbocciate nel clima del. 
le intuizioni surreali e dello 
studio dei fenomeni ottici regi- 
strati con estrema libertà; di 
Ernest Seeger, di Wilhelm Leibl, 
di Jean Toorop, di Edgard 
Chahine, dall’abilità illustrativa 
morbida, vaporosa, venata, spe- 
cie nei ritratti femminili, di sot. 
tili languori; di Anders Zorn, 
di Eric Heckel, di Edward 
Munch; che ci ‘indica con le 
sue incisioni le prime fonda- 
mentali mosse dell’Espressio- 
nismo sulla via rivoluzionaria 
dell’arte, che intende sottrarsi 
a qualsiasi determinazione teo- 
rica per «vedere» il mondo 
con i propri occhi e ammirar- 
lo con la propria sensibilità. 
La mostra accresce quindi il 
suo richiamo con i -nomi di 
Felicien Rops che, nel secon- 
do Ottocento, diede un impul- 
so vigoroso e sagace al rilan- 
cio dell’arte grafica; di Ferdi- 
nand Khnopff, di Jules de 
Bruycher, di Frans Masereel, 
di James Ensor, il grande mae- 
stro belga, di Matisse, che — 
guidando l'esperimento fauve — 
propone e attua una rappre- 
sentazione delle cose accesa, 
sfolgorante e, insieme, quasi 
musicale. Un cenno a parte 
merita, senza dubbio, Alberto 
Martini, che con i suoi disegni 
ad inchiostro per la rivista 
‘è Varietas » prelude al Surrea- 


lismo e anticipa i concetti del. 
la «fantasticità della materia 
più palpabile e concreta ». 
L'ultima parte di questa pre- 
ziosa documentazione è dedi- 
cata agli artisti più-dotati e ge! 
niali, che cominciarono ad 
esporre nel-1908 alle mostre Be- 
vilacqua La Masa e Cà Pesaro: 
Ugo Valeri, fratello del .poeta 
Diego, Gino Rossi, Umberto 
Moggioli, Arturo Martini, Pio 
Semeghini, Giovanni Pellis, Vit- 
torio Zecchin, Giuseppe Bres- 
san, Ercole Sibellato e Fabio) 
Mauroner. Essi hanno lasciato 
un segno non certo obliabile 
della loro personalità di prota- 
gonisti dell’arte moderna, sia 
in puro senso poetico, sia per il 
contributo generosamente dato| 
all'evoluzione del gusto e al) 
rinnovamento del linguaggio 
espressivo, La rassegna si chiu- 
de con un gruppo di incisioni 
di Tosi. Morandi, Severini, Ro- 
sai, De Pisis, Bartolini, Vivia-| 
ni, BermMann, Dragatescu, Filip- 
pini, Kulisievicz (uno dei mag- 
giori grafici operanti in Eu- 
ropa) e, infine, di Felice Care- 
na, che seppe sempre lavorare 
con eccezionale profondità di 
sentimenti conferendo alla sua 
attività d’artista l'&fdore di una 
vera missione. 
S.A. 


